
COMUNE DI SCURELLE
PROVINCIA DI TRENTO

COPIA

Verbale di deliberazione N. 232
della Giunta comunale

OGGETTO: Servizi cimiteriali 2026. Approvazione delle tariffe in vigore dal 1° gennaio 2026 e 

affidamento, ai sensi dell'art. 21, comma 4 L.P. 19.07.1990, n. 23, del servizio ad 

Amambiente s.p.a. CIG: B9C05D4BB2.

L'anno DUEMILAVENTICINQUE addì ventitre del mese di dicembre, alle ore 

19.45 nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a 

termine di legge, si è convocata la Giunta comunale.

Presenti i signori: 
Relazione di Pubblicazione

Il presente verbale è in pubblicazione

 dal 24/12/2025 

al 03/01/2026

senza opposizioni.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Müller dott.ssa Deborah

ingiust.giust.

Assenti

1.  Ropelato Lorenza - Sindaco

2.  Battisti Stefano - Vicesindaco X

3.  Bressanini Giorgia - Assessore

4.  Girardelli Renato - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Signora Müller dott.ssa Deborah.

Riconosciuto il numero legale degli intervenuti,  la Signora Ropelato 

dott.ssa Lorenza, nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.



OGGETTO: Servizi cimiteriali 2026. Approvazione delle tariffe in vigore dal 1° gennaio 2026 

e affidamento, ai sensi dell'art. 21, comma 4 L.P. 19.07.1990, n. 23, del servizio ad 

Amambiente s.p.a. CIG: B9C05D4BB2. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti locali della Regione Trentino Alto-Adige, 

approvato con L.R. 3 maggio 2018, nr. 2, sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto hanno 

espresso i pareri di competenza: 

- il Segretario comunale, parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnico-

amministrativa; 

- la Responsabile del Servizio Finanziario, parere favorevole sotto il profilo della regolarità 

contabile con contestuale attestazione di copertura finanziaria. 

Richiamate: 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 15 di data 08.05.1976 con la quale veniva approvato 

il Regolamento comunale di polizia mortuaria; 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 226 di data 14.11.2023 con la quale si determinavano 

le tariffe dei servizi cimiteriali con decorrenza 01.01.2024. 

Preso atto che l’art. 1, comma 7 bis, del D.L. 27 dicembre 2000 n. 392, convertito con 

modificazioni nella legge 28 febbraio 2001, n. 26 ha disposto che, a far data dal 2 marzo 2001 il 

servizio di cremazione dei cadaveri umani e il servizio di inumazione in campo comune sia gratuito 

solo in caso di salma di persona indigente o appartenente a famiglia bisognosa o per la quale vi sia 

disinteresse da parte dei familiari, mentre per tutti gli altri casi il servizio è a pagamento. 

Accertato che la norma di cui sopra, pur essendo qualificata come interpretativa, stabilisce un 

principio nuovo, in base al quale, per i servizi di cremazione e di inumazione in campo comune, 

occorre stabilire una tariffa. 

Atteso altresì che l’art. 9 L.P. 15 novembre 1993, n. 36 pone un obbligo generale per i Comuni di 

tendere alla copertura dei costi dei servizi a mezzo delle tariffe. 

Ricordato che con delibera della Giunta Comunale n. 235 di data 23 dicembre 2024 si incaricava la 

ditta Azienda Multiservizi Ambiente S.p.a. (AmAmbiente) con sede legale in Pergine Valsugana – 

Viale Venezia 2/E, partita IVA 01812230223, specializzata nel settore, (anche in relazione alle 

problematiche relative allo smaltimento rifiuti ecc…) della resa dei servizi cimiteriali per il periodo 

01.01.2025 – 31.12.2025, alle condizioni economiche offerte con nota del 16.12.2024, prot. n. 

10237, in base alle quale sono state approvate le tariffe per l’erogazione dei servizi di inumazione e 

tumulazione da applicarsi con decorrenza 1° gennaio 2025. 

Considerata l’imminente scadenza dell’affidamento di cui sopra e ritenuto mantenere 

l’esternalizzazione, ad operatore economico specializzato nel settore, dei servizi cimiteriali da 

rendersi presso il cimitero comunale, in ragione dell’assenza di personale in pianta organica dotato 

delle competenze settoriali richieste, nonché dei rilevanti rischi connessi alla prestazione in 

sicurezza dei compiti in questione, per la resa dei quali il Comune non dispone nemmeno delle 

necessaire dotazioni strumentali, con l’unica eccezione riferita al servizio di tumulazione di urne 

cinerarie/cassette resti mortali nelle cellette ossario esistenti che si ritiene di effettuare, di norma, in 



amministrazione diretta (alla tariffa che viene stabilita in € 50,00 oltre IVA di legge, in ragione del 

costo legato al tempo lavoro del personale interno impiegato, nel rispetto del principio di copertura 

dei costi di cui all’art. 9 L.P. 36/1993). 

Atteso che ai fini dell’affidamento del servizio il Segretario comunale, in qualità di Responsabile 

unico del procedimento individuato dagli atti di indirizzo di cui alle delibere di Giunta comunale n. 

238 e 239 dd. 23.12.2024 ai sensi dell’art. 15, comma 2 ultimo paragrafo D. Lgs. 31.03.2023, n. 36 

ss.mm.ii., ha avviato un’indagine ispettiva di mercato ai fini dell’affido, a trattativa privata 

mediante affidamento diretto ai sensi del disposto dell’art. 21 legge provinciale 19.07.1990, n. 23 e 

dell’art. 50, comma 1 lett. b) D.Lgs. 31.03.2023, n. 36, dei servizi cimiteriali presso il Comune di 

Scurelle con decorrenza 1° gennaio 2026 e fino al 31 dicembre del medesimo anno solare, con 

facoltà di rinnovo per le annualità 2027 e 2028 a insindacabile discrezionalità 

dell’Amministrazione, all’uopo coinvolgendo, rispettivamente con note al prot. 8684 e 8683 dd. 

12.11.2025, gli operatori AmAmbiente S.p.A., con sede legale in Viale Venezia 2/E a Pergine 

Valsugana – TN e Beta Società Cooperativa Sociale, con sede legale in Via Pietro Vassanelli 11 a 

Bussolengo – VR, dando atto dell’assenza sul mercato di riferimento di altri operatori economici 

specializzati, aventi sedi operative ubicate in posizione sufficientemente limitrofa alla realtà 

comunale, a garanzia della puntualità, tempestività e costanza degli interventi, non programmabili 

né prevedibili, nonché della conseguente economicità e qualità del servizio. 

Richiamato il principio di rotazione degli affidamenti, rispetto al quale, fino a nuove disposizioni o 

indicazioni provinciali in materia, trova applicazione nell’ordinamento locale quanto previsto dalla 

deliberazione di Giunta provinciale n. 307 d.d. 13.03.2020, per effetto del rinvio di cui all’art. 19ter 

L.P. 19 luglio 1990, n. 23, che consente l’affidamento di servizi in favore del medesimo operatore 

economico fino a concorrenza dell’importo massimo annuo di €. 140.000,00.=, soglia individuata 

dall’art. 50, comma 1 lett. b) per l’affidamento diretto, e ritenuto conseguentemente legittimo 

l’invito a presentare offerta rivolto ad Amambiente s.p.a. 

Dato atto che nelle citate note di invito alla procedura ispettiva il RUP precisava che sulla base 

dell’esito dell’indagine l’incarico sarà affidato al miglior offerente, secondo il criterio del prezzo 

più basso e con le modalità previste dall’art. 21 legge provinciale 19.07.1990, n. 23 e dall’art. 50 

comma 1 lett. b) del D.Lgs. 31.03.2023, n. 36 (affidamento diretto), mediante contrattazione sulla 

piattaforma certificata Contracta (piattaforma digitale di gestione dei contratti pubblici della 

Provincia Autonoma di Trento) e che la stipulazione del contratto di appalto avverrà a mezzo di 

corrispondenza secondo gli usi commerciali ai sensi dell’art. 15 della legge provinciale 19.07.1990, 

n. 23. 

Preso atto che in risposta al predetto invito informale è pervenuta unicamente l’offerta di 

Amambiente s.p.a., giusta nota prot. 8949 dd. 21.11.2025, successivamente integrata e precisata su 

richiesta della Stazione appaltante con nota prot. n. 9695 dd. 17.12.2025, esponente i seguenti costi 

unitari per la resa dei servizi richiesti:  

1. inumazione salma in tomba di famiglia: € 850,00 oltre a I.V.A. di legge; 

2. inumazione salma in campo comune: € 765,00 oltre a I.V.A. di legge 

3. esumazione ordinaria/straordinaria: € 865,00 oltre a I.V.A. di legge; 

4. inumazione urne cinerarie/cassetta in tomba di famiglia: € 265,00 oltre a I.V.A. di legge; 

5. tumulazione/estumulazione salma in loculo: € 540,00 oltre a I.V.A. di legge; 

6. tumulazione/estumulazione di cassette ossario/urna in loculo: € 225,00 oltre a I.V.A. di legge; 



7. tumulazione/estumulazione di cassette ossario/urna in tomba di famiglie (loculi interrati): € 

350,00 oltre a I.V.A. di legge; 

8. tumulazione/estumulazione di cassette ossario in celletta ossario o urna cineraria in celletta: € 

165,00 oltre a I.V.A. di legge; 

9. deposizione resti mortali/urne in ossario/cinerario comune: € 165,00 oltre a I.V.A. di legge; 

da applicarsi per l’anno 2026 con opzione di rinnovo per le annualità 2027 e 2028 come richiesto 

nell’invito a presentare offerta, attivabile a insindacabile discrezione dell’Amministrazione con un 

preavviso minimo di tre mesi, fermo nel caso di rinnovo annuale del servizio l’aggiornamento dei 

prezzi prendendo a riferimento come valore massimo l’incremento registrato dall'indice nazionale 

dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati, come rilevato dall’ISTAT al 31 dicembre 

dell’anno precedente.   

Preso atto altresì che a mezzo della citata offerta, Amambiente s.p.a. ha dimesso disponibilità allo 

smaltimento delle terre di risulta da sepolture, a’ termini di legge classificati quali RSU, garantendo 

la competenza ad avviarli a recupero ai seguenti costi, da applicarsi su richiesta e nel caso vi sia 

effettiva necessità di allontanamento della terra: 

1. Analisi di caratterizzazione del rifiuto: € 520,00 oltre a I.V.A. di legge; 

2. Costo di avvio a recupero del rifiuto: €/t 35,00 oltre a I.V.A. di legge; 

3. Costo di trasporto con automezzo autorizzato: €/h 72,00 oltre a I.V.A. di legge. 

 

Osservato dunque che: 

- l’affidatario ha sempre svolto il proprio incarico con la massima diligenza e competenza, 

dimostrando costanti professionalità e disponibilità; 

- i servizi su elencati costituiscono per l’ente adempimenti di legge obbligatori, per 

l’espletamento dei quali risulta necessario avvalersi di professionisti del settore, non potendo 

per le motivazioni in premessa espresse il Comune gestirli in amministrazione diretta, e risulta 

altresì fondamentale l’esperienza maturata e la conoscenza del sito cimiteriale comunale; 

- il corrispettivo richiesto risulta congruo rispetto alle prestazioni erogate e alla professionalità, 

disponibilità e affidabilità sinora riscontrate, anche tenuto conto della disponibilità allo 

smaltimento delle terre di risulta da sepolture, a’ termini di legge classificati quali RSU, 

garantendo la competenza ad avviarli a recupero, in tal modo evitando notevoli aggravi 

economici e burocratici in capo al Comune. 

Ritenuto di procedere all’affidamento diretto dell’incarico in parola, ai sensi del combinato disposto 

degli artt. 21, comma 4 legge provinciale 23/1990 e 50 comma 1 lett. b) del D.Lgv. 36/2023 (nuovo 

Codice dei Contratti pubblici), consentito per forniture e servizi entro il limite di € 140.000,00.=, 

avvalendosi della piattaforma provinciale certificata per gli affidamenti ai sensi del D. Lgs. 36/2023 

e come previsto dall’art. 36ter1, comma 6 L.P. 23/1990, per l’annualità 2026 con opzione di 

rinnovo per le annualità 2027 e 2028, alle condizioni tecnico-economiche di cui all’offerta prot. n. 

8949/2025 e successiva integrazione prot. n. 9695/2025, con applicazione in caso di rinnovo della 

rivalutazione dei prezzi unitari in ragione dell’applicazione dell’indice ISTAT dei prezzi al 

consumo per famiglie di operai e impiegati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello 

di rinnovo dell’affidamento, fino a concorrenza dell’importo massimo annuo onnicomprensivo di € 

7.000,00.=, in ragione delle disponibilità finanziarie di competenza e di cassa per l’esercizio 2026 

del bilancio di previsione 2025/2027, altresì prevedendo, tenuto conto della non prevedibilità della 



richiesta di servizio e dell’andamento della stessa nell’ultimo triennio di riferimento, l’opzione di 

attivazione, su necessità e ai costi indicati in offerta, di un’opzione quantitativa per ulteriori € 

3.000,00.= onnicomprensivi, per i medesimi servizi (ad esempio nei casi in cui l’Amministrazione 

non possa gestirli in diretta amministrazioni, nei limitati casi in cui questo è previsto come in 

premessa indicato), e dell’opzione di attivazione del servizio di avvio a recupero di eventuali terre 

di risulta da sepolture non gestibili dal Comune, al costo massimo onnicomprensivo annuo di € 

1.000,00.=, per un importo d’appalto complessivo pertanto quantificato in € 27.049,18.= compresi 

opzioni e rinnovi, al netto di Iva. 

Richiamato, anche ai fini di affidamento, il principio di rotazione degli affidamenti, rispetto al 

quale, fino a nuove disposizioni o indicazioni provinciali in materia, trova applicazione 

nell’ordinamento locale quanto previsto dalla deliberazione di Giunta provinciale n. 307 d.d. 

13.03.2020, in forza del rinvio operato dall’art. 19ter, comma 4 L.P. 09.03.2016, n. 23. 

Rilevato che ai sensi della legge 2/2009 – art. 16/bis – comma 10, è stata acquisito il DURC 

INAIL_51283739 con scadenza il 18.02.2026 e che lo stesso risulta regolare.  

Dato atto altresì di aver acquisito, sub prot. 4269 dd. 21.11.2025, la dichiarazione di possesso dei 

requisiti di cui agli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i, resa ex artt. 46 e 47 

del D.P.R. 445/2000 che sarà oggetto di verifica secondo le modalità indicate nell’ art. 52 comma 1 

del D. Lgs n. 36/2023 s.m.i. 

Dato atto che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità per 

la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, in base a quanto previsto dall’art. 3, 

comma 2 della deliberazione del 15.02.2010 della stessa Autorità, il Codice Identificativo di Gara 

(CIG) B9C05D4BB2. 

Vista la disponibilità in termini di competenza e di cassa al capitolo 1053285/0, competenza 2026, 

del bilancio di previsione 2025/2027 e ritenuto di impegnare la somma presunta, pari allo 

stanziamento di bilancio, di € 7.000,00.= onnicomprensivi per l’incarico di cui sopra, disponendo 

altresì, in applicazione dell’art. 9 L.P. 36/1993, eguale accertamento al capitolo 795/0, competenza 

2026, del bilancio di previsione 2025/2027. 

Ritenuto di approvare, in conseguenza dell’affido di cui poc’anzi e dell’art. 9 L.P. 36/1993, le 

tariffe per servizi cimiteriali come in premessa illustrate, con decorrenza 1° gennaio 2026, e 

ravvisata conseguentemente la necessità di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai 

sensi dell’art. 183, comma 4 L.R. 3 maggio 2018, n. 2, al fine di consentire l’applicazione delle 

stesse con decorrenza dal primo giorno del prossimo anno di imposta. 

Richiamata la delibera del Consiglio comunale n. 25 di data 23.12.2024 con la quale si approvavano 

il bilancio di previsione per gli esercizi 2025/2027 conformemente al documento unico di 

programmazione (DUP) 2025/2027. 

Richiamate le delibere della Giunta comunale n.ri 238 e 239 di data 30.12.2024, con le quali sono 

state approvati gli atti di indirizzo per la gestione del bilancio di previsione 2025/2027. 

Visto il Codice Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 

3.05.2018 n. 2 e s.m.; 

Visto l’art. 12, comma 4, del D.L. 31 agosto 1987 n. 559, convertito, con modificazioni, in legge 29 

ottobre 1987 n. 440. 



Visto l’art. 1, comma 7 bis, del D.L. 27 dicembre 2000 n. 392, convertito con modificazioni, nella 

legge 28 febbraio 2001 n. 26. 

Visto il D.M. 30 marzo 1998 recante “Determinazione, in via definitiva, della tariffa del servizio di 

cremazione di salme”. 

Vista la L.R. 04.01.1993, n. 1 e ss.mm., in particolare la L.R. 23.10.1998, n. 10. 

Vista la L.P. 15 novembre 1993, n. 36 e s.m. 

Vista la L.P. 19 luglio 1990, nr. 23 e ss.mm.ii e visto il D. Lgs. 30 marzo 2023, n. 36 cd. Nuovo 

Codice dei Contratti Pubblici. 

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss. mm.; 

Ricordato che a seguito della legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 dal 01.01.2016 è entrata in 

vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e 

modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126. 

Visto il Regolamento di Contabilità. 

Visto il Regolamento comunale di polizia mortuaria. 

Visto lo Statuto comunale. 

Con voti favorevoli e unanimi espressi nelle forme di legge 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, in applicazione dell’art. 9 della legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36 le 

tariffe dei servizi cimiteriali del Comune di Scurelle per l’anno di imposta 2026, con 

decorrenza dal 1° gennaio 2026 come segue:  

➢ inumazione salma in tomba di famiglia: € 850,00 oltre a I.V.A. di legge; 

➢ inumazione salma in campo comune: € 765,00 oltre a I.V.A. di legge 

➢ esumazione ordinaria/straordinaria: € 865,00 oltre a I.V.A. di legge; 

➢ inumazione urne cinerarie/cassetta in tomba di famiglia: € 265,00 oltre a I.V.A. di legge; 

➢ tumulazione/estumulazione salma in loculo: € 540,00 oltre a I.V.A. di legge; 

➢ tumulazione/estumulazione di cassette ossario/urna in loculo: € 225,00 oltre a I.V.A. di 

legge; 

➢ tumulazione/estumulazione di cassette ossario/urna in tomba di famiglie (loculi interrati): € 

350,00 oltre a I.V.A. di legge; 

➢ tumulazione/estumulazione di cassette ossario in celletta ossario o urna cineraria in celletta 

(gestita di norma in amministrazione diretta): € 50,00 oltre a I.V.A. di legge; 

➢ deposizione resti mortali/urne in ossario/cinerario comune: € 165,00 oltre a I.V.A. di legge; 

 

2. di introitare gli importi suddetti al capitolo 795/0 del bilancio di previsione dell’esercizio in 

corso; 



3. di affidare l’appalto dei servizi cimiteriali presso il Comune di Scurelle ad Azienda 

Multiservizi Ambiente S.p.a. (AmAmbiente) con sede legale in Pergine Valsugana – Viale 

Venezia 2/E, partita IVA 01812230223, ai sensi del combinato disposto degli artt. 21, comma 4 

legge provinciale 23/1990 e 50 comma 1 lett. b) del D.Lgv. 36/2023 e per le motivazioni 

espresse, avvalendosi della piattaforma provinciale certificata per gli affidamenti ai sensi del D. 

Lgs. 36/2023 e come previsto dall’art. 36ter1, comma 6 L.P. 23/1990, per l’annualità 2026 con 

opzione di rinnovo per le annualità 2027 e 2028, alle condizioni tecnico-economiche di cui 

all’offerta prot. n. 8949/2025 e successiva integrazione prot. n. 9695/2025, corrispondenti alle 

tariffe di cui al punto 1, con applicazione in caso di rinnovo della rivalutazione dei prezzi 

unitari in ragione dell’applicazione dell’indice istat dei prezzi al consumo per famiglie di operai 

e impiegati alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di rinnovo dell’affidamento, 

fino a concorrenza dell’importo massimo annuo onnicomprensivo di € 7.000,00.=, altresì 

prevedendo, tenuto conto della non prevedibilità della richiesta di servizio e dell’andamento 

della stessa nell’ultimo triennio di riferimento, l’opzione di attivazione, su necessità e ai costi 

indicati in offerta, di un’opzione quantitativa per ulteriori € 3.000,00.= onnicomprensivi, per i 

medesimi servizi (ad esempio nei casi in cui l’Amministrazione non possa gestirli in diretta 

amministrazioni, nei limitati casi in cui questo è previsto come in premessa indicato), e 

dell’opzione di attivazione del servizio di avvio a recupero di eventuali terre di risulta da 

sepolture non gestibili dal Comune, al costo massimo onnicomprensivo annuo di € 1.000,00.=, 

per un importo d’appalto complessivo pertanto quantificato in € 27.049,18.= compresi opzioni 

e rinnovi, al netto di Iva; 

4. di dare atto con l’incarico in parola sarà perfezionato mediante scambio di corrispondenza 

secondo l’uso commerciale ai sensi dell’art. 15 della L.P. 19.07.1990, n. 23, e che nel caso di 

attivazione dell’opzione di rinnovo per una o entrambe le annualità 2027 e 2028 tale facoltà, 

che dovrà risultare da esplicita deliberazione, dovrà essere formalizzata mediante distinto atto 

negoziale nelle forme di scambio di corrispondenza secondo l’uso commerciale ai sensi 

dell’art. 15 della L.P. 19.07.1990, n. 23; 

5. di impegnare in favore dell’Azienda Multiservizi Ambiente S.p.a. l’importo presunto, pari allo 

stanziamento di bilancio, di € 7.000,00.= onnicomprensivi, con imputazione al capitolo 

1053285/0, competenza 2026, del bilancio di previsione 2025/2027, disponendo altresì, in 

applicazione dell’art. 9 L.P. 36/1993, eguale accertamento al capitolo 795/0, competenza 2026, 

del bilancio di previsione 2025/2027, dando atto dell’esigibilità delle obbligazioni in parola 

entro il 31.12.2026, e che l’eventuale impegno/accertamento delle poste in uscita e in entrata 

relative alla gestione dei servizi cimiteriali per le annualità 2027 e 2028  le opzioni 

eventualmente attivabili sarà disposto con separato atto amministrativo esplicitante la volontà 

di avvalersi delle stesse; 

6. di dare atto, del pari, che l’eventuale attivazione dell’opzione del servizio di avvio a recupero di 

eventuali terre di risulta da sepolture non gestibili dal Comune sarà disposta con separato atto 

amministrativo contenente anche il relativo impegno di spesa, al quale dovrà seguire autonomo 

atto negoziale nelle forme di scambio di corrispondenza secondo l’uso commerciale ai sensi 

dell’art. 15 della L.P. 19.07.1990, n. 23; 

7. di dare atto che sul contratto di appalto in questione non è dovuta l’imposta di bollo, in ragione 

dell’esenzione prevista per i contratti di importo inferiore ad Euro 40.000,00.= a’ termini 

dell’allegato I.4, comma 1 D.Lgs. 36/2023, Tabella A, e secondo le indicazioni della circolare 

n. 22/E del 28.07.2023 dell’Agenzia delle Entrate in attuazione dell’art. 3 del decreto citato; 



8. di dare atto che non viene richiesta la prestazione di cauzione definitiva ai sensi dell’art. 53 

D.Lgs. 76/2023, in ragione dell’affidabilità dell’appaltatore e delle modalità di pagamento, che 

vengono pattuite ad avvenuta esecuzione di ciascuna singola prestazione che verrà richiesta a’ 

termini del contratto di appalto di servizio, nel rispetto della disciplina di legge in materia di 

contabilità pubblica;  

9. di dare atto che ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010 l’affidamento è soggetto alle norme 

concernenti la tracciabilità dei flussi finanziari, a pena di nullità, e che a tal fine verrà richiesto 

all’affidatario mediante apposito modulo l’indicazione del conto corrente dedicato, anche in via 

non esclusiva, alle commesse pubbliche, precisando che il codice CIG relativo all’incarico è 

B9C05D4BB2; 

10. di dare atto che si applicano le disposizioni dell’art. 120 D.Lgs. 36/2023, per quanto 

compatibili con l’oggetto della prestazione, e nel caso di attivazione dell’opzione di rinnovo e 

quindi con esclusione della prima annualità di appalto, l’art. 60, comma 3 lett. b) in materia di 

revisione prezzi, prendendo atto che il servizio oggetto d’appalto (servizi cimiteriali – CPV 

98371110, riferibili ai servizi funerari e affini – CPV 98370000) corrisponde a un CPV 

ricompreso tra quelli elencati alla tabella D.1 di cui all’art. 11, comma 2 lett. a) dell’allegato 

II.2bis al D. Lgs. 31.03.2023, n. 36, con la conseguenza che l’indice da applicare ai fini della 

verifica, al momento di attivazione eventuale dell’opzione di proroga, e della determinazione 

della variazione è il prezzo di produzione dei servizi (PPS, pubblicato con cadenza trimestrale 

sul sito istituzionale ISTAT, nella sezione ISTATData/indicatori di produttività); la clausola di 

revisione si attiva al verificarsi delle predette condizioni oggettive, qualora l’applicazione dei 

predetti indici determinino una variazione del costo del servizio, in aumento o in diminuzione, 

superiore al 5 per cento dell'importo complessivo e operano nella misura dell'80 per cento del 

valore eccedente la variazione del 5 per cento applicata alle prestazioni da eseguire; per far 

fronte agli eventuali maggiori oneri la stazione appaltante utilizza le somme a disposizione di 

cui al punto 3;  

11. di stabilire che, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la 

stazione appaltante potrà imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente 

previste e che in tal caso l'appaltatore non potrà fare valere il diritto alla risoluzione del 

contratto. 

12. di dichiarare, per le motivazioni espresse e con separata votazione unanime e favorevole, la 

presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 183, comma 4, del Codice 

degli Enti Locali della Regione Trentino Alto-Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2; 

13. di comunicare la presente ai capigruppi consiliari ai sensi dell’art. 183, comma 5 L.R: 3 maggio 

2018, n. 2. 

 

Si fa presente che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

- opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, entro il periodo di pubblicazione, ai 

sensi dell’art. 183, comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto-Adige, 

approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2; 

- ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa entro 60 giorni, ai 

sensi dell’art. 29 dell’allegato 1)  del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 

- in alternativa al precedente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 

giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

 



 

 

 

 

 



OGGETTO: Servizi cimiteriali 2026. Approvazione delle tariffe in vigore dal 1° gennaio 2026 e 
affidamento, ai sensi dell'art. 21, comma 4 L.P. 19.07.1990, n. 23, del servizio ad 
Amambiente s.p.a. CIG: B9C05D4BB2.
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ISTRUTTORIA:

23.12.2025Seduta del 

23/12/2025 Il Segretario Comunale

F.to Müller  dott.ssa Deborah
lì,

FAVOREVOLE

A) Parere Regolarità Tecnica. 
(Artt. 185 e 187 del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto - Adige, approvato con L.R. 3 
maggio 2018, n. 2.)

lì,

FAVOREVOLE 

23/12/2025
Il Responsabile Del Servizio Finanziario

F.to Trentin  rag. Manuela

B) Parere Servizio Ragioneria e di regolarità contabile. 
(Artt. 185 e 187 del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto - Adige, approvato con L.R. 3 
maggio 2018, n. 2.)



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

F.to Müller dott.ssa Deborah

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Ropelato dott.ssa Lorenza

IL SINDACO

Deliberazione dichiarata per l’urgenza immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, 

quarto comma, del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto - Adige, approvato 
con L.R. 3 maggio 2018, n. 2.

F.to Müller dott.ssa Deborah

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Scurelle, lì 24/12/2025

Müller dott.ssa Deborah


